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Farmacia Comunale N. 3 
Via Guadagnoli 46 - Rimini    
tel. 0541 386240
Apertura dalle 8,30 alle 12,30; dalle 16,00 
alle 20,00. Chiusura sabato e festivi

Farmacia Comunale N. 5
Via Flaminia 48/A - Rimini    
tel. 0541 382000
Apertura dalle 8,30 alle 12,30; dalle 16,00 
alle 20,00. Chiusura sabato e festivi

Farmacia Comunale N. 4
Via Marecchiese 135 - Rimini    
tel. 0541 773614
Apertura dalle 8,30 alle 13,00; dalle 15,30 
alle 20,00. Chiusura sabato e festivi

Farmacia Comunale N. 6
Via Euterpe 2/H - Rimini    
tel. 0541 778606
Servizio 12 ore dalle 8,00 alle 20,00
Escluso giovedì e festivi

Farmacia Comunale “San Biagio”
Via Saffi 64 - Misano Monte (Rimini) 
tel. 0541 602016
Apertura dalle 9,00 alle 12,30; dalle 16,30
alle 20,00. Il sabato dalle 9,00 alle 12,00
Chiusura sabato pomeriggio e festivi

Farmacia n.7 “Ghetto Turco”
Via Rosmini 30 - Rimini
tel. 0541 377120
Apertura dalle 8.30 alle 12.30; dalle 16.00
alle 20.00 Chiusura sabato e festivi

Fino al 30 settembre 
è in vigore l’orario estivo

Farmacia Comunale N. 1 San Francesco  
Via Michele Rosa 3 - Rimini    
tel. 0541 24414
Apertura dalle 8,30 alle 12,30; dalle 16,00
alle 20,00. Chiusura sabato e festivi

Farmacia Comunale N. 2 
Via Covignano 154/G- Rimini    
tel. 0541 771446
Apertura dalle 8,30 alle 12,30; dalle 16,00 
alle 20,00. Chiusura sabato e festivi

Sere d’estate, sere da zanzare. Sul come prevenire e alle-
viare il fastidio che procurano con le loro punture ci dà 
qualche consiglio il dott. Tiziano Tonelli, direttore della 

nuova Farmacia Comunale n. 7 al “Ghetto Turco” che, aperta 
quattro mesi fa, è già un punto di riferimento per il quartiere. 
Eravamo all’inaugurazione, e siamo curiosi di sapere come sta 
andando, a quattro mesi dall’apertura. “Anche se non siamo 
ancora pienamente a regime” ci risponde il dott. Tonelli, ”pure 
siamo molto soddisfatti di come gli abitanti del “Ghetto Tur-
co” ci abbiano accolto. Giorno dopo giorno, la clientela è in 
aumento: segno che riusciamo a dare una risposta concreta alle 
sue esigenze, con i nostri prodotti e servizi, come l’autoanalisi 
della glicemia e del colesterolo, la misurazione della pressione 
e la possibilità di fare le prenotazioni CUP, sempre con il no-
stro ausilio. Gli utenti si rivolgono con fiducia a noi per pro-
blemi grandi e piccoli: come può essere appunto la reazione 
cutanea alle punture di zanzara.”
Dott. Tonelli, che succede quando una zanzara punge?
«Le punture di questi ditteri possono costituire un grosso fa-
stidio: che siano quelle della zanzara “comune” o della temuta 
“zanzara tigre”, originaria del Sudest asiatico, che da una de-
cina d’anni si è ambientata da noi, è molto aggressiva e punge 
anche di giorno. In estate i cicli di sviluppo di questi insetti 
sono più veloci, e per riprodursi le femmine hanno bisogno 
del sangue dei mammiferi. Nel succhiarlo, inoculano la loro 
saliva, assai allergenica. Da qui i caratteristici “pomfi” prurigi-
nosi, che possono diventare un vero problema per i soggetti 

allergici.»
Come prevenire l’assalto delle zanzare?
«Quest’anno la zanzara tigre è molto diffusa, e biso-
gna ricordare che, dal momento che le sue larve si svi-
luppano in ambienti umidi, la prima regola è evitare il 
ristagno d’acqua, persino nei sottovasi di casa.  La sua 
puntura è particolarmente irritante e la prima regola, 
specie se si soggiorna all’aperto, è quella di usare dei 
“repellenti” cutanei: ne esistono di ottimi a base bio-
chimica o fitoterapica. Dal momento che si applicano 
su una zona estesa della pelle, devono essere di ottima 
qualità e testati. Nel caso che si venga punti, una li-
mitata infiammazione si cura attraverso pomate idro-
cortisoniche, o con appositi stick all’ammoniaca. Un 
gonfiore diffuso e particolarmente dolente però chiede 
l’attenzione del medico.»
E per proteggere i bambini?
«I piccoli sono particolarmente “appetibili” per le 
zanzare, e sensibili agli effetti del morso. Occorre pro-
teggerli con repellenti adeguati, come le ottime linee 
pediatriche - a base di ingredienti naturali come il ge-
ranio o la citronella - che abbiamo in farmacia. Una 
protezione “locale” è quella offerta dagli innovativi apparecchi 
a ultrasuoni, del tutto innocui per le persone, che tengono lon-
tane le zanzare. Ne esiste persino una versione portatile, da 
agganciare alla cintura.»
Il vecchio “zampirone” è da mettere in soffitta?

«I repellenti per fumigazione, come lo zampirone e le cande-
le alla citronella, vanno benissimo all’aperto, ma il loro fumo 
può essere nocivo anche per le persone e negli ambienti chiusi 
occorre dar aria, prima di soggiornarvi. Specie se si acquistano 
da fonti non bene accertate: occorre sempre controllare che 
abbiano il marchio CE.»

I consigli della Farmacia n.7

Zanzare in fuga!
Come difendersi dal fastidioso insetto	 di Lorella Barlaam

“Diamo un calcio alla Sla”, raccolti 3500 euro
Grande successo mercoledì 30 giugno per l’iniziativa “Diamo 
un calcio alla Sla” - 4° “Memorial Massimo Broglia”, partita 
benefica in onore dello sfortunato atleta scomparso a causa 
della Sclerosi Laterale Amiotrofica.
In campo si sono affrontate in un torneo quadrangolare le 
formazioni degli “Evergreen”, i vecchi compagni di squadra 
di Massimo ai tempi del Misano, una squadra mista di cal-
ciatori riccionesi e il team di 3a categoria Punto Giovane. 
La vittoria simbolica del torneo, come nel 2009, è andata 

agli Evergreen, ma il vero successo della serata sono state 
le tante persone sugli spalti, tra cui numerosi bambini; una 
grande soddisfazione per gli organizzatori che hanno cen-
trato l’obiettivo che si erano prefissati alla vigilia: la vendita 
dei biglietti (al prezzi simbolico di 5€) effettuata da tutti i 
partecipanti ha portato nelle casse 3500 euro che saranno in-
teramente devoluti in beneficienza all’AISLA (Associazione 
Italiana da anni impegnata nella lotta a questa terribile malat-
tia degenerativa) e alla Casa Famiglia.

Continua la campagna di prevenzione e disinfestazione 

Insieme contro la “tigre”
C’è bisogno che tutti facciano la loro parte

Chi ci difende dalla tigre? Anche quest’estate nella nostra pro-
vincia Arpa, per conto della Regione E.R., prosegue l´attività 
di monitoraggio alla zanzara tigre - attiva dal 2007 - attraverso 
“ovitrappole” che permettono il conteggio quindicinale delle 
uova deposte, per quantificare il grado di infestazione. Anche 
se in Europa non ne è stato documentato nessun caso, la pre-
venzione mira anche a evitare il rischio di diffusione di Chi-
kungunya e Dengue, malattie virali trasmissibili da parte della 
zanzara. La conseguenza della puntura dell’aggressiva Aedes 
albopictus (questo il nome scientifico della “tigre”) è la for-
mazione di un “pomfo”, un rigonfiamento cutaneo arrossato 
e molto pruriginoso. In caso di più punture contemporanee o 
in soggetti particolarmente sensibili la sintomatologia può di-
ventare allarmante, e richiedere un intervento medico. Il piano 
di prevenzione coinvolge le amministrazioni locali e il Servizio 

Sanitario Regionale, e ha bisogno della collaborazione dei cit-
tadini. Il Comune di Rimini, dopo l’ordinanza del 2009, ha at-
tivato anche per il 2010 un servizio di lotta alla zanzara tigre in 
collaborazione con ANTHEA s.r.l. Un’attività non solo estiva: 
da aprile a novembre, nel periodo di presenza della zanzara 
tigre, vengono trattati con larvicidi tutti i potenziali ristagni 
d’acqua nelle aree pubbliche e nei casi d’emergenza i siti ven-
gono disinfestati con trattamenti adulticidi, mentre prosegue 
la campagna di informazione della cittadinanza.
La lotta alla zanzara tigre, infatti, non può avere successo sen-
za il coinvolgimento attivo di tutti, dal momento che i siti a 
rischio di infestazione sono per il 70-80% di proprietà priva-
ta. Prima dello sviluppo dell’insetto adulto, il ciclo vitale della 
“zanzara tigre” si svolge in acqua:  ne basta anche poca perché 
le uova si schiudano. E’ necessario che tutti mettano in atto 

le misure di prevenzione, trattando regolarmente (ogni 15 gg 
circa) i tombini e le zone di scolo e ristagno con prodotti lar-
vicidi, evitando che resti acqua nei sottovasi, tenendo pulite 
fontane e vasche ornamentali: che sarebbe bene ospitassero 
pesci rossi, predatori della zanzara.
Da tenere pulite anche le grondaie, mentre i contenitori di rac-
colta dell’acqua piovana vanno isolati, con coperchi o zanzarie-
re ben tese. Presso gli sportelli di ANTHEA e presso L’URP 
del Comune di Rimini è in corso la distribuzione di prodotti 
larvicidi destinata soprattutto ai cittadini che abitano in zone 
non soggette a disinfestazione.

Per informazioni: Anthea, Tel. 0541 767444 (dal 03/05/10 al 
29/10/10 - ore 8-14, dal lunedì al venerdì)
zanzaratigre.rn@anthearimini.it - www. anthearimini.it

Informazione pubblicitaria


